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DIcHIARAZIoNE DI INSUssISTENzA cAUsE DI INELEGGIBILITA, E INcoMPATIBILITA
AI SENSI DEL TUEL E DEL D.LGS.N.39 /7,OT3

Iì sottoscritto Petroni Luigi, nato a Bari il ta/L2/7964 residente a_casamassima in
via parigi n.1.S/7, eletto a rìcoprire la carica di Assessore nel Comune di Casamassima

Consapevoledelleresponsabilitàpenaliprevistedall,art.76,D.P,R.n.445/2ooo'per
dichiarazioni mendaci e falsità in atti,

DICHIARA

l,insussistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D'

Lgs. n. 267 /2O00 e del D. Lgs. n. 39 /2013, ed in particolare:

ai fini delle cause di ineleggibilità:

) di non trovarsi nelle cause di ineleggibiìità di cui all'art. 60 del D. Lgs. n.267 /2OOO

come di seguito riportato:

',1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale' consigliere

metropo Iito no, prov i nc ia le e circoscrizio nale:
1) il capo della polízia, i vice capi della polizia, glí íspettori generali di pubblica sícurezz.a che prestano

sirviziò presso il Ministero deli'tnterno, i dtpeidenit cívili delto Stato che svolgono Ie funzioni di

direttore generale o equiporate o superiori;

Q nel tlrítorio, nel'quale eserciiano Ie loro funzioni, i commissarí di Governo, i prefettí della

Repubblica, í vice prefetti ed i funzionari dí pubblica sicurezza;
3) NUMERO ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2O70, N 66;
í) nel terrítorio, nel quale esercitano íl toro ufficio, glí ecclesiastíci ed i ministri di culto, che hanno

gíurisdizíone e cura di anime e coloro che ne fanno ordinaríamente le veci;
"5) i titolari di organi individuali ed i compoÀenti di organí collegiali che esercítano poteri di controllo

istituzionale sull'amministrazione del comune o della provincia nonché i dipendenti che dirígono o

coordinano i rispettiví uJfrcí;
6) nel terrimrià, net qiate esercítano le loro funzíoni, i magistrati addetti alle cortí di appello, ai

tríbunali, di tribunali amministrativi regionali, nonché í giudici di pace;

7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli;
tí1 àir"ttor" g"nerale, íl direttore ommínistiativo e il dírettore sanitarío delle aziende sonitarie locali

ed ospedalíere;
9) i legalí rdppresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzíonate per í consigli del comune il cui

íerrítorio coincide con il terrítorio dell'aziendq sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionati

o lo ricomprende, owero dei comuni che concorrono a costituire I'azienda sanitaria locale o ospedaliera

con cui sono convenzíonIte;
10) i legali rappresentanti ed í dirigentí delte società per azioni con capitale superiore al 50 per cento

rispettivamente del comune o della provincia;

) g amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di orgonizzazione o

cioldinamento del personale di istituto, consorzío o azienda dipendente ríspettivamente dal comune

o dalla provincia;
12) i sindaci, presidenti di provincio, consíglieri metropolitani, consíglieri comunolí, provinciali o

circoscrizionali in carica, 
'rispettivamente, in altro comune' città metropolitona' provincia o

circoscrizione.
2. Le cause di ineleggibilità di cuí al numero B) non hanno effetto se lefunzioni esercitote siono cessate

almeno centottanta giorni prima delta data di scadenza dei periodi di durata degli orgoni ivi indicati'

In caso di scioglimento anticípoto delle rispettive assemblee elettive, le cause di ineleggibilitò non

hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate entro i sette giorni successívi alla datT del

prowedímento dí scioglimento. Il direttore generale, il direttore qmministrativo ed íl dírettore sonitorío'
'in 

ogni caso, ron roio eteggibili nei cotlegi elettoroli nei qualí sía rícompreso, in tutto o in parte, il
territorio dell'azienda san'ltaria locale o ospedaliera presso la quale abbíano esercitato Ie propríe

Junzioni in un penodo compreso nei sei mesi antecedenti la data dí accettazione della candídatura. I



predetti' ove si siano candidati.e non siano stati eretti, non possono esercúare per un periodocli cinqueanni le loro funzioni in oziende sanitarie roiari e àspeaariere comprese, in tutto o rnparte, nel corregioerettorare ner cui ambito si sono svorte Ie erezioni.3. Le cause di ineleggibit,A previste nei 
-numeri I), 2), 4), ,, 6), 7), g), 10), 11) e 12) nonhanno effetto se I'interessaio cessa dalre lunziíii 'peí'atmisstoni, 

trasferímento, revocadell'incarico o der comando' colocamento ín aspetta'tiva Àon retribuita non ortre ir giornortssato per Ia presentazione dele candidature. ra ,ausà ài ìnercggibirità prevísta ner numero12) no.n. ha effetto nei confronti der sindaco in caso ai iiiztoni contestuali ner comune nerq.uole I'interessato è già in carica e in quello nel quale intende candidarsi.4' Le strutture convenzionqte, di cu-i ar numero 9) der coÀma 1, sono quere indicate negriarticoli 43 e44 della legge 23 dicembre 197g, n. Bé3.
5' La pubblica amministrazio-ne è tenuta od odottor" i provvedimenti di cui aI comma 3entro cinque giorni da,a richiesta. ove |amministrazione non provveda, ra domanda didimissioni o aspettativa accompagnata dala effettiv0 cessazione dele funzioni ha effetto datqurnto giorno successivo alla presentazione.
6' La cessazione dene funzioni importa Ia effettiva astensione da ogni atto inerente ou,ufJiciorivestito.
7. L'aspettativo è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinctmentr per tuttola duratadel mqndato, ai sensi dett,ar c;b 81.
B. Non possono essere collocati in aspettatÍva i dipendenti assuntt a tempo9- L.e ca-use di ineleggibilità previsto dal numero 9) del comma 1 non si
c o rica d i con sig I i ere p rovín cia I e.,

ai fini delle cause di incomoatibilità:
F di non trovarsi ne e cause di incompatib ità di cui all'art. 56 der D. Lgs.

267 /2OOO come di seguito riportato:
"1' Nessuno può presentarsi come candidato a consigriere in più di due province o in piit didue comunio in più di due cÍrcoscrizioni, quando re1rezioni sr svorgano nela stessa data. Iconsiglieri provínciali' comunari o di ciicoscrizione in cerica non possono candicrarsr,rispettívamente' a,a medesim(, carica in artro consigrio proviiciare, comunare ucircoscrizionole.
2' Nessuno può essere condidaro oIo carica di sindaco o di presidente deuo provincio in piudt un comune ovvero di uno provincia.,,

! di non trovarsi nelle cause di incompatibirità di cui all'art. 63 del D. Lgs.
267 /2OOOcome di seguito riportato:

"1. Non può ricoprire ra carica di sindaco, presidente deua provincia, consigriere comunare,
co nsig Iíeremetro pol itano, provinciale o ciròoscrizio nale:
1) I'amministratore o dipenden.te con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente,istituto o azienda soggetti a vig tnza in cui vi sia'àrmeno it 20 per ,"nto di por:t"ripàríin",rispettivomente do parte der comune o delo provincia o che dagri stessi'ricev,qi i vi(lcontinuotiva' una sowenzione intutto o ín parte facortativa, quando la parte sacolntiía's'upterinell'anno il dieci per cento del totole delle entrqte dell,ente:
2) colui che, come titorore, amministratore, cripencrente con poteri cti rappresentanza o dicoordinamento ha parte, direttomente o indirettamente, tn servizi, esqzioni cri diritti,somministrazioni
o appalti, nell'interesse cler comune o dela provincia, ovvero in società ed imprese vorte arprofitto di privoti, sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando re sovvenzioninon siano dovute in forza di uno legge de o Stato o della regione, fotto eccezione per rcomuni con popolazione non superiore a 3.000 abitanti quolora ta p,o.t"riporioni aaí"rt"locale di appartenenza sio inferiore ll 1 p", cento e fermo restondo quonto crispostocloll'articolo 1, comma 718, de o legge 27 clicembre 2O06,n. 296;
3) il consulente regore, amminist,r,tú-o e .tecnico che presta opero in modo contínuotivo in f^voredelle imprese clí cui oi numerí 1) e Z) Ccl presente còmma:
4) coluí che ho lite pendente, in q.uento porte dí un procetiimento cívile od amministrativo,rspettlvomente' con il comune o la provincia. Lcr pentlenza di uno lite in materia tribuúJro

determinato.
applicano per la



owero dí una lite promossa ai sensi dell'articolo 9 del presente decreto non determino
incompotibilità. Qualorail contríbuente venga eletto amminístratore comunale, competente
a decidere sul suo ricorso è la commissione del comune capoluogo di círcondario sede di
tribunale owero sezione staccata di tríbunale. Qualora il ricorso sia proposto contro tale
comune, competente a decidere è la commissionedel comune capoluogo di provincia. Qualora
il ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a decidere è, in ogní caso, la
commissione del comune capoluogo di regione. Qualora íl ricorso sia proposto contro
quest,ultimo comune, competente a decidere è la commissione del capoluogo di provincia
territorialmente piìt vicino. La lite promossa a seguito di o conseguente a sentenza di
condanna determina incompatibilità soltanto ín caso di affermazione di responsabilítà con
sentenza passata in giudicato. La costituzione di parte civile nel processo penale non
costituisce causa di incompatibilità. La presente dísposizione si applica anche ai
procedimenti in corso;
5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettivamente' del
comune odella provincia ovvero di istituto o aziendo da esso dipendente, o vigilato, è stato,
con sentenza passata in giudicato, dichiarato responsabile verso I'ente, istituto od azienda e

non h0 ancora estinto il debito;
6) cotui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso il comune o la
provincia owero verso istituto od azíenda da essi dípendenti è stato legalmente messo in
mora ovvero, avendo un debím liquido ed esigibíle per imposte, tasse e tributi nei riguardi di
detti enti, abbia rícevuto ínvono notificazione dell'avvíso di cui all'articolo 46 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre1973, n. 602;
7) colui che, nel corso del mandato, viene a trovorsí in una condizione di ineleggibilítà
prevista neiprecedenti articoli.
2- L'ipotesi di cui oI numero 2) del comma 1 non si applica a coloro che hanno parte in
cooperative oconsorzi di cooperative, íscritte regolarmente nei registri pubblíci.
3. L'ipotesi di cui al numero 4) del comma 7 non sí applíca agli amministratori per fatto
connesso conl'esercízío del mandato, ".

) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 65 del D. Lgs.

267 /2OOO come di seguito riportato:

"1. Le cariche di presidente provinciale, nonché dí sindaco e di assessore dei comuni compresi
nel territorio della regione, sono incompatibíli con la caríca di consigliere regionale'
2. Le cariche di consigliere comunale e circoscrizíonole sono incompatibili, rispettivamente,
con quelledi consigliere comunale di altro comune e di consigliere circoscrizionale di altra
circoscrizione, anchedi altro comune.
3. La carica di consigliere comunale è íncompatíbile con quella dí consígliere di uno
circoscrizíone dello stesso o di altro coma provincia,"

) di non trovarsi neìle cause di incompatibilità di cui all'art. 66 del D. Lgs.

267 /2OOO come di seguito riportato:

"1. Lo carica di dírettore generale, dí direttore ommínistrativo e di direttore sanitario delle
aziende sanitarie localí e ospedaliere è incompatibile con quella di consigliere provinciale, di
síndaco, di assessore comunale, di presídente o dí assessore della comunità montano."

l di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 11, commi 2 e 3,

deì D. Lgs. 39 /2013 come di seguito riportati:
"2. Gtí incarichi ammínistrotívi dí vertice nelle amministrazíoni regionali e gli íncoríchi di
omministratore di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili:
a) con la caríca di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'íncarico;
b) con ta carica dí componente della giunta o del consiglio di uno provincio, di un comune
con popolazione Superiore ai 15.000 abitonti o di ttna forma associ1tiva tra comuni avente
la medesíma popolazione della medesima regione;
c) con la caríca di presidente e amministratore delegato dí un ente cli díritto privato in controllo
pubblico do parte della regtone.
3. GIi incaríchi omministrativi di vertice nelle ammínistrazíoni clí uno provincia, di un comune



con popolazione superiore oi 15.000 abitanti o di una formo assorl,ativa tro comuni avente lamedesima popolazione nonché' gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livelloprovinciale o comunale sono incomDatibili:
a) con Ia carica di componente delo giunta o der consigrio deua provincia, der comune odella forma associativa tra comuni che ha conferito I,inclrico;
b) con Ia carica di componente dela giunta o der consigrio dela provincia, del comune conpopolazione superiore ai 15.o00 obitanti o di una forma associativo tra comuni avente lamedesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell,amministrazione locale che haconferito I'incarico;
c) c.o,n la carica di componente di organi di indírizzo neglí enti dí diritto privato in controlloolrllico da parte della regione, nonché' di province, cómuni con poporàzione superiore ar15.000 abitanti o dí forme associatíve tra comuni aventi ra medesima poporazioie abítantr
della stessa regione."

F di non trovarsi nerre cause di incompatib ità di cui all'art. 12 del D. Lgs.
39 /2073 come di seguito riportato:

"1. GIi incerichi dirigenziali, interní e esterní, nelle pubbliche amministrazioni, negli entipubblicí e negli enti di diritto privato in controllo pubbiico sono incompacibili con I'asslnzione
e il mantenímento, nel corso dell'incarico, dello carico di componente dell'organo di indirizzo
nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubbtico che ha conferito I'incarico, ovvero
con I'assunzione e il mentenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente eamministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pub'blico che ho
conferito I'incarico.
2. Gli incarichi dirigenzialí, interni e esterni, nelle pubblíche amministrazioni, negli entipubblici e negli entí di diritto prívato in controllo pibbtico di tívello naziorole,- r.gíoÀoi" e
Ìocale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della caríca di presidenrc
del consiglio dei ministri, Ministro, vice Minístro, sottosegretario di stato e commissano
straordinario del Governo di cui a 'articoro 11 de a regge 23 agosto 7988, n. 4o0, o dip0rlamentare.
3. Gli incqrichi dirigenziali, ínterni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli entipubblici e negli enti di diritto privato in controflo pubbrico dí rivelo ,"gioroí" ,ono
incompatibili:
a) con la carica di componente dena giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con la carico di componente dela giunta o der consigrio di uia provÍncia, di un comune
con popolazione superiore ai 15.00O abitonti o di una forma associotiva tra comuni avente
la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la caríca di presidente e omminístratore delegato di enti di diritto privato in controllo
pubblicoda parte della regione.
4. GIi incarichi dirigenziali, internt
pubblici e negli enti di diritto privato
sono incompatíbili:

e esterni, nelle pubbliche omministrazioni, negli enti
in controllo pubblico di livello provinciale o comunale

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;
b) con la carica di componente dello giunto o del consiglio di una províncio, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitonti o di una forma associatívo tra comuni avente la
medesima popolazione, ricompresi nella stesse regione dell'amminístrazione locale che ho
conferito I'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indirízzo negli enti di diritto privoto in controllopubblico da parte della regione, nonché' di provínce, comuni con poporazione superiore oi15.000 abítanti o di forme associotive tro comuni aventi la medesima popolozione della
Sl PSSA reg iOne.'

) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui a 'art. 13 del D. Lgs.
39 /2013 come di seguito riportato:

"1. GIi incarichí di presiclente e amministrotore delegqto di entí di diritto privqto in controllo
pubblíco,di livello nazíonQle, regionole e locctle, sotto íncompatibili con lo carico cli presídente
clel Consiglio deiministri, Ministro, Vice lr'linistro, sottosegretorio .li Stctto e di commissorio
straordínario del Governo di cui oll'articolo 11 detta tegge 23 agosto 1988, n. 4o0, o diparlamentare.
2- Cli incarichí di presidente e (|mmínistrotore clelegoto di ente di dirittc) privoto in controllo



pubblicodí Iívello regionale sono íncompatibilí:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio-della regione interessata;

i) con Ia carico dí componente dellà gíunta o del consig-lio di una provincia o di un comune

íon popolazíone superiore ai 15.000 abitanti o dí una forma assocíativo tra comuni avente

la medesíma popolazione della medesima regione;
ij ,o, to carica di presidente e qmministratlre delegato di enti di dirítto privato in controllo

pubblicoda parte dàlla regione, nonché' di province, comuni 
-con 

popolazione supe-ríore di 1.5'o00

àbitanti o ài 1or^" assoiíative tra comuní aventi la medesima popolazione della medesima

regione,
3.Gliíncaríchidipresidenteeamministrotoredelegatodíentedidiríttoprivatoincontrol]o
pubblico di livetlo iocale sono íncompatibili con I'assunzione, nel corso dell'íncarico, della carica

dicomponentedettagiuntaodelconsigliodiunaprovincíaodiuncomuneconpopolazione
superióre ai 15.00ó abítanti o di uia forma associativa tra comuni avente la medesima

popolozione dello medesimo regione "

>' di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 14 del D Lgs'

39 /20]^3 come di seguito riportato:
,.l.Gliincarichididirettoregenerale,dírettoresanitarioedirettoreqmministrativonelleaziende
sanitarie locali sono incompatibílí con la carica dí Presidente del consiglio dei mínistri' Ministro'

Vice Minístro, sottosegretario ;i Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo

11 della legge 23 ogolrto 1988, n.400, di amministratore dí ente pubblico o ente di dirítto privato

in controllo pubblíco nazionole che svolga funzíoni di controllo' vigilanza o finanziamento del

servizio sanitarionazíonale o di parlamentare'
2.Gliincarichididirettoregenerale,direttoresanitorioedírettoreamministratívonelle
aziende sanitarie locali di una regione sono incompatibílí:
a) con Ia caríca di componente della giunta o del consigli,o d-ella regíone interessata owero.con

Ia carico di amministratore di ente'pubblico o enti di diritto prívato in controllo pub.blico

regíonale che svolga funzíoni di controllo, vigilanza o finanzíomento del servizio sanitorio

regionale;
b) con la carica di componente detla giunta o del consiglio dí una provincía' dí un comune

íon popotazione superiore ai 15'000 abítanti o di una formo associativa tra comunl avenre

la medesíma popolazione della medesima regione;
c) con la carica dí presídente e ammínistratire delegato di enti di diritto prívoto ín controllo

pubblicoda parte dàlla regíone, nonché' dí provínce, comuní con popolazíone superior-e -ai 
15'ooo

abitanti o di Jorme assor:/ative tra comuni dventi la medesíma popolazione della stessa

regione."

>, d.i non trovarsi nelle cause di incandidabilità, e quindi di divieto di ricoprire

caricheelettive e di governo, di cui all'art' 10 det D Lgs' 3L-1-2-2O72 n' 235

come di seguitoriportato:

"1 Non possono essere candidati alle elezioni provinciali' comunoli e circoscrizionali e non

porrorà comunque rícoprire le cariche di presidente della provincia' sindaco' assessore e

consígliere provincíale e comunale, presiclente e componente del consiglio circoscrizionale'

presidente e componente del coniiglio di amministrozíone dei consorzi' presidente e

'coÀponente dei consigli e (lellegiunte delle unioni di comuni, consigliere di ammínistrazione e

preiidente delle azieide special e delleistituzioni di cui all'articolo 114 del decreto legislativo

1B agosto 2000, n. 267 prèsidente e componentedegli organí delle comunità montone:

a) coloro che honno ríportoto condonnT'defínitiva per il delitto prevísto dall'articolo 416-bís del
'íodice 

penate o per il delitto di assoiiqzione finalizzata al traffico illecito dí sostqnze

stupefaLenti o psicotrope di cui oll'artícolo 74 det testo uníco approvato con decreto del

PresidentedellaRepubblicagottobrelggo,n,30g'operundelíttodícuíqll'articoloTjdel
cítato testo unico concernente Ia produzione o íl traffico di dette sostanzer o per un delitto

concernente Io fqbbricazione, l'ímportQzíone' l'esportazione' Ia vendítq o cessíone' nonche' nei

c(.rsí ín cuí sia inftitta ta perú aetù reclusione non ínferíore ad un anno, íl porto, il trasporto e la

detenzione di armi, munrztoni o moterie esplodenti, ó per íl delítto di favoreggiamento personale

o reale commesso in relazione o toluno deí predettí reott;

b.lColorochehannoriportatoconclannedefinítiveperidelítti,ConsumatiotentatLprevisti



dalÌ'articoro 51' commi 3-his e 3-quater, del codice di procedura penare, diversi do queriindicati alla lettera a);
c) coloro che hanno riportat:,c:n!?!na dertniùva per i delÌtti previsti dagli articoli 314,316,316-bis,316-ter,31Z, 318. 319,31g_ry! é!9_quoLer, p'rl^o ,o^^o, 32O,321,322, 322_bis,323, 325, 326,331, secondo comma, J34,346-bís det codice penale;d) coloro che sono stati condannqti con sentenzo àiyrnitiro ara pena dera recrusionecomplessivamente superíore o sei me-si per uno o piit derîti commessi'con obur; d";;;;u, ocon viorazione dei doveri ínerenti ad una pubbliia funzione o a un pubbrico servízío diverstda quelli indicati nella lettera c);
e) coloro che sono stati conda;nati c.on sentenzo definitiva ad una pena non inferiore a dueanni di reclusione per delitto non colposo;
fl coloro nei cui confronti, tribun.are ha appticato, con prowedimento definitivo, una misur. diprevenzione, in quanto indiziatí di appzrtenere ad unà de e associazioíi at ,li-àir"liiirt. q,commal, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

) di non trovarsi nelle condizioni di cui all,art. 24g, comma 5, del D. Lgs. n.
267 /2OOO corne di seguito riportato:

"5. Fermo restando quanto previsto dall, artícolo 1 della legge 74 gennaio 1994, n. 20,gli amministratori che Ia Corte dei conti. na riioiosciuto, anche in primo grado,responsabiri di over contribuito con condotte, dorose o gravemente corpose, sia omissive checommissive' al verificarsi der dissesto finanziarío, non f,orrono rrcoprire, per un periodo didieci anni, ínc7richi dí assessore, di revisore dei conti ài inti tocari e di rappresentante di entrlocali presso artri enti, istituzioni._ed orgonismi pubbrici-.- prrrorr. I sindaci e i presidenti díprovincia _ritenuti responsabili a.i sensi d'el periodo precedente, inoltre, non sonocandidabíri, per un periodo di diecí anni, are caiíche di sindaco, di píesitt"ir.'ai piorinrro,di presidente di Giunta regionare, nonché'di me^bri dei consigri comunari, dei consigríprovinciali' derre assembree 
.e dei consigri regionari, der part<ímento u a"í iortoi"nroeuropeo. Non possono ,rtresì 
-ricoprire per un-períoào di tempo dí diecí anni Ia carica diassessorecomun,re, provincíare o regionare né àlcuna carica in enti vÍgir0ti o partecÍpatÍ daenti pubbrici. Ai medesimi soggetti, ove riconoscíuti responsab i, re lezioni bi"iloiía"rotiregionali della corte dei contiir.rogano uno sanzione pecu'niaria pari ad un miÀimo di cinquee fino ad un massimo di venti vòrrc Iq retribuzioné Àèirit" urao dovuta ar momento dic om mi ss i o n e d e I I ct v í o I az io ne.

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente al Responsabile dellaprevenzione delra corruzione e della Trasparenza eventuali variazioni del contenutodella presente dichiarazione e a rendere, se der caso, una nuova dichiarazionesostitutiva.

Trattamento dati personal i:
II sottoscritto dichiara di essere stato informato, ai sensi del GDpR approvato conRegolamento (uE) 201'6/679 del parramento Europeo e del consiglio, circa iltrattamento dei dati personali raccolti, ed in partiiolare, che tari cì"ati'saranrotrattati,
anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali lapresente dichiarazione viene resa.

Il sottoscritto si dichiara edotto del fatto che ra presente dichiarazione viene resain adempimento della previsione di cui all,art. Z'O a"t L Lgs. B aprile 2O73, n.39,per le finalità in esso previste.

Luogo e data

[r;,rir115e,]1x il ce .2p17 pyà"'rt.'






